COMUNE di MOTTA VISCONTI

Provincia di Milano

* * *

REFERENDUM COMUNALE CONSULTIVO SUL POTENZIAMENTO DI SERVIZI, ATTIVITÀ E INIZIATIVE ATTE A MIGLIORARE LA SICUREZZA DEL TERRITORIO: DETERMINAZIONI CONSEGUENTI .
VERBALE N. 1 DELL’UFFICIO COMUNALE PER IL REFERENDUM
Addì  il 16 gennaio 2009 presso la sede comunale alle ore 9,50 si riunisce l’Ufficio Elettorale per il Referendum composto ai sensi dell’art. 16 c.1 del Regolamento per la disciplina del referendum comunale dal Segretario Comunale Dott.ssa Fausta Nigro, il Responsabile del Settore Affari generali Dott.ssa Angela Misino e dall’Ufficiale elettorale Sig.ra Piera Angela Conti, al fine di elaborare alla Giunta  una proposta volta ad individuare le forme più idonee e più economiche per le modalità di votazione.

E’ altresì presente il Sig. De Giovanni Angelo.

Premesso  che con decreto n. 1 del 13/01/2009 il Sindaco ha indetto per la giornata di domenica 15 marzo 2009 il Referendum Comunale consultivo sul seguente quesito:
Vuole che , per migliorare il controllo del territorio, aumentare la prevenzione contro la microcriminalità,garantire la sicurezza nelle fasce orarie più sensibili e a rischio, in particolare le ore notturne, migliorare e rendere più sicura la circolazione stradale, 
l’Amministrazione Comunale
proceda alla realizzazione di un piano per la sicurezza cittadina che preveda una pluralità di interventi mirati e diversificati come:
· L’acquisizione e l’istallazione sul territorio comunale di un sistema  di videosorveglianza costituito da: 3 videocamere a raggi infrarossi,a copertura degli accessi al paese più 2 videocamere a raggi infrarossi a rotazione in punti mobili in zone considerate nevralgiche per il paese e a rischio di criminalità),con una spesa globale prevista di 36.300 € (trentaseimilatrecento euro), mediante l’istituzione di apposito capitolo d’intervento “titolo II” voce 2030105 per euro 36.300,somma già prevista nell’intervento 2080101”titolo II” per la realizzazione dei marciapiedi di via Annoni.Le spese di manutenzione nella misura del 6%/anno sul valore acquisto e installazione (ca 2.000€ anno,come da preventivo allegato) mediante l’istituzione di apposito capitolo d’intervento “titolo I” voce1030103 per euro 2.000,somma disponibile nel fondo di riserva 2009/2010 e successivi,voce 1010811.
· Il potenziamento delle attività delle forze di polizia locale attraverso la riorganizzazione dell’orario lavorativo che comporti l’aumento del servizio nelle ore a rischio;
· La definizione di un protocollo d’intesa che definisca le modalità della collaborazione con le forze dell’ordine, Carabinieri,Polizia di Stato e Guardia di Finanza;
· La stipula con i comuni limitrofi di apposite convenzioni per il servizio di vigilanza associato;
· L’attivazione di un servizio di vigilanza privata cui possano accedere privati cittadini, enti e esercizi commerciali;
· L’istituzione di una commissione comunale per la verifica delle attuazioni proposte;
in modo da consentire il miglioramento delle condizioni di sicurezza del territorio ? ”
Richiamato il decreto n. 2 del 14/01/2009 del Sindaco con il quale si è costituito l’Ufficio Comunale per il Referendum a norma dell’art. 16 c.1 del vigente Regolamento per la disciplina del Referendum comunale;

Vista la nota prot. n. 488 del   14/01/2009 con cui il Segretario comunale convocava i componenti dell’Ufficio Comunale per il Referendum Elettorale al fine di predisporre una proposta contenente le forme più idonee e più economiche per le modalità di votazione, informando  della stessa il Sig. De Giovanni Angelo, designato ai sensi dell’art. 4, comma 7 del regolamento ai fini delle comunicazioni e notifiche dal Comitato promotore, secondo quanto disposto dall’art. 16 c.1.  

Dato atto che, a questo proposito, il Sig. De Giovanni dichiara di non essere suo specifico interesse partecipare ai lavori dell’Ufficiale elettorale per quanto concerne specificatamente la compilazione delle liste e le operazioni che ad esse si riferiscono. Comunque, il Segretario generale chiede sia predisposto un calendario preventivo e dettagliato inerente a tali attività (redatto a cura del Responsabile del Settore Segreteria/AA.GG., dott.ssa Misino, d’intesa con l’Ufficiale elettorale, Sig.ra Conti) che sarà opportunamente sottoposto al rappresentante del Comitato promotore.

Alle medesime chiede di predisporre gli atti di delega per quanto concerne le attività cui non potrà partecipare perché in servizio presso altro Comune e/o impegnato in altre funzioni.
Considerato che si rende necessario procedere agli adempimenti conseguenti all’indizione del Referendum per quanto concerne l’individuazione della localizzazione delle Sezioni elettorali, l’istituzione delle sezioni e la determinazione dei compensi dei componenti degli Uffici di Sezione   per i quali si fa riferimento al vigente Regolamento per la disciplina del Referendum comunale e precisamente all’art. 16 c. 3,4 e all’art.17 c.2 , laddove per quanto  non previsto nello stesso si rinvia riferimento alla normativa in materia di consultazioni elettorali comunali e referendarie vigenti;
Vista la nota protocollo atti n. 18239 del 31/12/2009 inviata al Sindaco e al Responsabile del Settore Segreteria AA.GG., dott.ssa Misino con la quale il Segretario Generale nello scadenziare la procedura di indizione del referendum di cui trattasi, ha formulato le possibili scelte logistiche e temporali, tenuto conto che l’art. 16 del vigente Regolamento che al comma 4 afferma” L’organizzazione e la localizzazione delle Sezioni non deve ostacolare l’attività scolastica”;
Vista la  nota del 2/01/2009 prot. 28 (con cui il Responsabile di settore ha richiesto al Direttore Didattico la disponibilità dei locali  per l’espletamento del Referendum Comunale in oggetto),  alla quale  è pervenuto riscontro con nota prot. n. 173 del 8/01/2009, in cui si comunica la disponibilità per l’uso di n. 3 aule presso la Scuola dell’Infanzia che potranno essere utilizzate a partire dal venerdì pomeriggio fino al lunedì; laddove ne fossero necessarie altre tre, le stesse sempre allocate nella Scuola d’Infanzia, sarebbero disponibili dal sabato mattina e fino alla domenica sera con riconsegna entro le  ore 7,30 del lunedì per consentire il normale svolgimento delle attività scolastiche;

Ricordato altresì che in data 10/10/2008 si è predisposta un proposta di istituzione di una nuova sezione elettorale (la n. 6) che va ad aggiungersi alle cinque esistenti, con una più equa distribuzione degli elettori in modo conforme alle disposizioni di legge, mediante  scorporo di quelli prima iscritti alla sezione n.4 per n. 211 e alla sezione n.5 per n. 682 pari a complessivi  elettori n. 893, che vanno ad essere iscritti nella nuova sezione n. 6;

Dato atto che tale  istituzione è stata approvata dalla Commissione Elettorale Mandamentale  con verbale n. 281 del 3/12/2008; 

Ritenuto pertanto (in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 16 c. 5 secondo cui la Giunta dovrà,su proposta dell’Ufficio Comunale per il Referendum individuare forme più idonee e più economiche per le modalità di votazione)opportuno istituire per le consultazioni referendarie in oggetto n. tre sezioni elettorali, procedendo in tal modo all’accorpamento delle n. sei sezioni oggi già esistenti, con le modalità qui di seguito indicate:

SEGGIO n. 1 : elettori sezione n.1  e sezione n. 2.

SEGGIO n. 2: elettori sezione n. 3 e sezione n. 4

SEGGIO n. 3 : elettori sezione n. 5 e sezione n. 6

Visto l’art. 17 del Regolamento che al Comma 2 dispone che il compenso dovuto ai componenti degli Uffici di Sezione  è stabilito dalla Giunta Comunale, nonchè l’art. 23 laddove risulta scritto che per quanto non previsto nel Regolamento stesso si fa rinvio alla normativa in materia di consultazioni elettorali comunali e referendarie vigenti;

Ritenuto in analogia opportuno fissare i medesimi compensi stabiliti per le elezioni referendarie, qui di seguito indicati:

Presidente  € 130,00

Segretario  € 104,00

Scrutatore  € 104,00

Scrutatore  € 104,00

Ricordato che con determina n.161 del 31/12/2008 si è provveduto ad impegnare la relativa spesa per l’intero procedimento referendario a carico del BP 2009;

Dato atto che per quanto concerne le prestazioni da svolgersi al di fuori dell’orario di lavoro da parte del personale di supporto dell’Ufficio elettorale entro la prossima settimana sarà valutata la possibilità di autorizzare tale spesa all’interno del “fondo per lavoro straordinario” solitamente accantonato per tale finalità (€.4.960,00/annui) ovvero in aggiunta allo stesso (il Segretario Generale evidenzia, a questo proposito, che oggi provvederà a convocare la Conferenza dei Capisettore per informare di ciò mercoledì 21 gennaio p.v. e, conseguentemente, la Giunta Comunale sarà chiamata ad esprimersi sul punto);
Tutto ciò premesso ;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il Regolamento per la disciplina del Referendum Comunale approvato con delibera C.C. n. 52 del 13/07/2007 e successivamente modificato con delibera C.C. n. 61 del 26/09/2008
PROPONE

1. di  individuare, per motivi di economicità e per non ostacolare l’attività scolastica quali locali utili per l’espletamento del Referendum in oggetto l’uso di n. 3 aule presso la Scuola d’Infanzia (già indicate dal Responsabile del Settore Segreteria/AA.GG. con nota del 12/01/2009 prot. n. 270) con ingresso in Via Milani, 12. A tale proposito al termine del presente incontro, i sottoscrittori, escluso il Segretario Generale impegnato in altre funzioni, si recheranno presso l’Istituto scolastico per una preventiva visione dei locali da adibire allo scopo (il Dirigente scolastico, all’uopo sentito, seduta stante, ha concesso l’autorizzazione). Di tale sopralluogo, sarà redatto apposito verbale da sottoporre alla Giunta Comunale a corredo del presente.
2. di procedere all’accorpamento delle n. sei sezioni esistenti prevedendo l’installazione per le operazioni di voto referendario di n. 3 seggi elettorali,con le modalità qui di seguito indicate:

SEGGIO n. 1 : elettori sezione n.1  e sezione n. 2.

SEGGIO n. 2: elettori sezione n. 3 e sezione n. 4

SEGGIO n. 3 : elettori sezione n. 5 e sezione n. 6

3. di fissare per i componenti dei seggi i medesimi compensi stabiliti per le elezioni      referendarie nazionali, nelle misure qui di seguito indicate:

Presidente  € 130,00

Segretario  € 104,00

Scrutatore  € 104,00

Scrutatore  € 104,00

4. di dare atto  che con determina n.161 del 31/12/2008 si è provveduto ad impegnare la relativa spesa per l’intero procedimento referendario, demandando a specifici ulteriori provvedimenti a firma del Responsabile del Settore Segreteria/AA.GG. l’assunzione dei sub-impegni riferiti ad ogni adempimento, fermo restando quanto sopra precisato in ordine alle prestazioni da rendere fuori orario di lavoro;

5. Di comunicare alla Prefettura di Milano e alla Stazione locale dei Carabinieri l’avvenuta indizione del Referendum per il 15/3 p.v..

Dr.ssa Fausta Nigro      ________________
Dr.ssa Angela Misino  __________________
Piera Angela Conti      __________________

De Giovanni Angelo    ___________________
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